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SETTIMANA NEL MONDO 

Minacce sull'Angola 

Caloroso incontro col dittatore Franco 

Negli stessi giorni in cui 
11 primo ministro portoghe­
se, Vasco Goncalvcs, espo­
neva a Bruxelles al presi­
dente americano, Ford, al 
cancelliere tedesco-occiden­
tale. Schmidt, e ad altri ca­
pi delle maggiori potenze a-
tlantichc, la posizione reale 
del governo di Lisbona nei 
confronti della NATO, una 
missione guidata dal mag­
giore Vitor Alves, membro 
del Consiglio della rivolu­
zione, giungeva a Kinshasa, 
capitale dello Zaire (l'ex-
Congo belga) per discutere 
direttamente con il presi­
dente Mobutu In grave si­
tuazione nell'Angola e le 
Bue implicazioni. 

Il parallelismo delle due 
missioni non è soltanto nel 
tempo. Se la NATO, attra­
verso le pesanti prese di po­
sizione di Ford, di Kissinger 
e di altri, ha assunto nelle 
ultime settimane una fun­
zione di punta nella pres­
sione esterna sul regime ri­
voluzionario portoghese, lo 
Zaire, primo per estensio­
ne, popolazione e risorse fra 
gli Stati indipendenti del­
l'Africa centro-meridionale 
e principale vicino dell'An­
gola, ha assolto e conti­
nua ad assolvere un ana­
logo ruolo, come avampo­
sto e come punta di lan­
cia dei trust interessati a 
precludere all'ex-colonia por­
toghese l'accesso a un'indi­
pendenza reale. 

Il maggiore di questi trust 
è l'americana Gulf Oil. il co­
losso petrolifero che sfrutta 
i ricchissimi giacimenti di­
nanzi alla costa dell'encla­
ve di Cabinda (nel 1974, die­
ci milioni di tonnellate di 
greggio, per un valore di ol­
tre mezzo miliardo di dol­
lari). Ma la Angola Dia-
monds. la Compama minetra 
do Lobito, la Petrangol e 
altre compagnie attive sul 
territorio angolano rappre­
sentano interessi america­
ni, tedesco-occidentali, belgi 
e sudafricani non meno ag­
guerriti. L'incontro tra Spi­
nola e Mobutu alle Azzor-
re, nella fase che precedette 
il fallito polpe dcll ' l l mar­
zo, è il simbolo di un'inte­
sa che va probabilmente ol­
tre l'ambito, sia pur vastis­
simo, dei problemi collegati 
alla « decolonizzazione >, • 

VITOR ALVES — Mis­
sione d i f f ic i le 

che è tuttora operante. Spi­
nola ha perduto, ma Mobutu 
ha ancora carte importanti 
da giocare 

Alcune di queste carte de­
rivano dagli accordi raggiun­
ti nello scorso gennaio tra 
Lisbona e il movimento na­
zionale, che riconoscono al­
le tre organizzazioni di que­
st'ultimo — il FNLA di Hol-
den Roberto, il MPLA di 
Agostinho Neto e l'UNITA 
di Jonas Savimbi, ex-luogo­
tenente di Roberto — una 
rappresentanza paritetica nel 
governo provvisorio. Il 
FNLA, un movimento che, 
grazie alle basi stabilite nel­
lo Zaire, ai reclutamenti in 
massa effettuati, con l'ap­
poggio di Kinshasa, nella va­
sta « riserva > dei profughi 
angolani, al moderno arma­
mento, all' addestramento 
fornito alle sue unità da 
istruttori cinesi e all'ampia 
disponibilità di mezzi, ha ac­
quisito dopo la fine della 
guerra coloniale una posi­
zione dominante in Angola, 
ha impedito che ci si muo­
vesse efficacemente nella 
direzione prevista dagli ac­
cordi (preparazione di un 

MOBUTU — La 
ria del Congo 

progetto di Costituzione, 
creazione di un unico eser­
cito nazionale, rodaggio di 
una convivenza politica fra ì 
tre gruppi) e ha teso al 
MPLA sanguinose imbosca­
te. Il clima in Angola si 
è venuto drammaticamente 
deteriorando e le scadenze 
previste — elezioni a set­
tembre, indipendenza l ' i l 
novembre — sembrano ri­
messe in questione. 

Altre carte nel gioco di 
Mobuto derivano dal fatto 
che il territorio di Cabinda, 
dove si concentra la parte 
più rilevante delle risorse 
petrolifere angolane ò se­
parato dal resto dell'Ango­
la da un lembo di territo­
rio dello Zaire II governo di 
Kinshasa ha puntato sulle 
speranze e sulle illusioni su­
scitate dalla scoperta del 
petrolio per alimen'are e 
foraggiare un movimento 
secessionista, in conflitto con 
il movimento nazionale an­
golano. 

L'Angola rischia cosi di 
precipitare in una « trappo­
la > simile a quella che il 
neo-colonialismo internazio­
nale tese negli anni sessan­
ta allo stesso Zaire, preci­
pitandolo, all'indomani del­
l'indipendenza, in una tor­
mentosa catena di secessio­
ni e di conflitti fratricidi: 
o a quella che dilaniò più 
tardi la Nigeria. I preceden­
ti del Katanga e del Bia-
fra ricorrono già nei com­
menti internazionali. 

La missione di Vitor Al­
ves, che fa seguito al ri­
chiamo, per « urgenti con­
sultazioni ». del rappresen­
tante portoghese in quella 
capitale, indica che i diri­
genti di Lisbona sono consa­
pevoli della gravità del pe­
ncolo. I problemi che essi 
devono affrontare sono tut­
tavia ardui, forse più ardui 
di quelli che i partner» a-
tlantici hanno posto a Gon­
calvcs: in Angola non vi è, 
infatti, una sovranità da ri­
vendicare, ma, al contrario, 
una promessa di partire, e 
questo stesso impegno viene 
a trovarsi in certo senso in 
conflitto con quello, più so­
stanziale, assunto nei con­
fronti del movimento nazio­
nale angolano. 

Ennio Polito 

Ford insiste a Madrid 
sul legame Spagna-NATO 
Il Presidente parla di una «comunità transatlantica» - Il regime franchista alza 
il prezzo per le basi USA - Imponente contestazione attraverso volantini illegali 

Goncalves 

sullo sviluppo 

democratico 

in Portogallo 
BRUXELLES. 31 

In un.» affollata conforen7a 
stampa, tenuta questa .sera 
presso la .sede della Nato a 
Bruxelles, 11 primo ministro 
portoghese Vasco Goncalves 
ha risposto a una serie di In­
terrogativi sullo sviluppo del 
processo democrat'co e so. 
clallsta del suo pache. Gon­
calves ne ha sottolineato la 
specificità: cinquantanni di 
dittatura fascista, trecento 
anni di cvcurantlsmo clerica­
le, uno sfruttamento e una 
condizione economica a livel­
li da Terzo mondo, e insie­
me un dominio coloniale su 
altri popoli africani, ne han­
no maturato 1 caratteri. 

In questa luce, Goncalves 
ha spiegato anche la matu­
razione di una coscienza de­
mocratica e rivoluzionaria In 
molti giovani ufficiali, che 
hanno dato vita al movimen­
to che ha rovesciato Salazar. 
La conquista del potere poli­
tico da parte delle forze ri­
voluzionarie, tuttiwia, ha la­
sciato aperto 11 problema del 
rapporti sociali, esasperati 
dall'esistenza di potenti irrup­
pi monopolistici e feudali, 
che cercano di restare abbar­
bicati al privilegi assicurati 
loro dalla dittatura 

Circa i rapporti con la 
Nato, il primo ministro ha 
ripetuto che 11 Portogallo ri­
spetta lealmente gli Impegni 
presi con l'Alleanza; l'opinio­
ne pubblica del nostro pae­
se, tuttavia — ha detto — si 
meraviglia delle preoccupa­
zioni che gli Stati Uniti e al­
tri amici dell'Alleanza dimo­
strano nel nostri confronti, 
dal momento che quegli stes­
si che oggi sono cosi preoc­
cupati non hanno mal esita­
to ad elargire aiuti al governo 
fascista dì Salazar. 

Clima più disteso dopo l'accordo tra il MFA e i socialisti 

Portogallo: superata la crisi? 
Il Consiglio della rivoluzione si pronuncia per la correzione di alcune « distor­
sioni del processo politico » e per il « rafforzamento dell'attività democratica » 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 31. 

La crisi è superata e l'atmo­
sfera politica oggi a Lisbona, 
•Ila vigilia dell'apertura della 
Costituente (l'assemblea si 
Insedlerà lunedi pomeriggio 
al palazzo di Sao Bento), ap­
pare notevolmente più diste­
sa. I socialisti dunque ripren­
deranno la loro attività in 
seno al governo dopo una di­
serzione ohe aveva preso l'av­
vio dalla esplosione del caso 
Rcpublica e che sembrava 
fino a qualohe giorno fa po­
tersi trasformare in un defi­
nitivo ritiro del partito di 
Soares dalla coalizione e, 
quindi, aprire la strada a un 
Boverno di soli militari, ohe 
«vrebbe anche potuto signifi­
care una emarginazione di 
fatto del partiti politici. 

Ohe cosa è successo? I so­
cialisti si ritengono, per ora, 
soddisfatti dell'incontro avu­
to ieri sera con 1 membri del 
Consiglio della rivoluzione e 
dell'apprezzamento che que-
htl hanno facto del dossier di 
crltlohe e rivendicazioni che 
costituiscono, al di là del pur 
greve episodio di Republica, 
la vera sostanza della crisi. 
La riapertura del giornale di 
ispirazione socialista (chiuso 
come è noto In seguito a un 
atto di forza delle maestran­
ze, che 1 socialisti accusava­
no di essere Ispirate dalla 
Interslndacal e nel quadro 
di quello che essi chiamano 
l'assalto comunista agli or-
cani di informazione) è im­
minente. 

Ma 1 socialisti chiedevano 
di più: la fine di quella che 
ancora stamane 11 leaders 
della destra del PS, il mini­
stro della Giustizia Salgado 
Zenha. ri definiva la « discri­
minazione che esiste di fatto 
nel nostri confronti non solo 
nel campo dell'informazione, 
ina del sindacati e delle auto­
nomie locali » a favore di al­
tre forze politiche e in parti-
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colare del comunisti. Discri­
minazioni tali — egli sostie­
ne — da «alterare l'Intero 
processo » e soprattutto « 1 
rapporti di forza evidenziati 
e legittimati dal risultato 
elettorale ». 

Il Consiglio della rivoluzio­
ne questa notte, dopo molte 
ore di colloqui con 1 diri­
genti socialisti avrebbe rite­
nuto valide e fondate alcune 
delle riserve e critiche fatte 
dal socialisti circa l'andamen­
to e lo sviluppo del processo 
politico In corso In Portogallo. 

In questo senso almeno vie­
ne Interpretato oggi negli 
ambienti dirigenti del partito 
il tenore del comunicato «u-
nllaterale» emesso dal Consi­
glio della rivoluzione, 11 qua­
le dice che « nel corso di uno 
scambio di opinioni sulla con­
giuntura politica attuale è ve­
nuto a conoscenza di alcune 
distorsioni circa la forma in 
cui si va sviluppando il pro­
cesso politico portoghese, di­
storsioni che vanno verifica­
te per essere corrette». 

La formula è esplicita e va­
ga nello stesso tempo, ma 
sufficiente per far dire a Soa-
res di essere n soddisfatto » 
e che nelle « conversazioni so­
no stati chiariti molti punti 
che ci permettono di dire che 
esiste un accordo di massima 
tra noi e il Consiglio della ri­
voluzione ». 

I socialisti si sono mostrati 
molto riservati sul tenore del­
le conversazioni. Non specifi­
cano 1 punti di concordanza 
che hanno permesso di supe. 
rare l'impasse e di smussare 
uno scontro tra loro e 1 mi­
litari, senza precedenti nelle 
ripetute convulsioni che 11 
processo portoghese ha avuto 
In questo Intenso e dramma­
tico anno di liberta. 

Quali sono le garanzie e le 
soddisfazioni ottenute dal so­
cialisti e quali le assicurazio­
ni che essi hanno potuto for­
nire al militari per « garan­
tire la loro totale collabora­
zione nell'cdlflcaz'one di una 
società socialista'»». Il comu­
nicato afferma che «entram­
be le parti hanno concordato 
ohe l'attività democratica va 
rafforzata per realizzare le 
leggi rivoluzionarle, rendendo 
possibile in questo modo una 
avanzati del proce>wo In cor­
so ». « Non s1 tratta di una 
partita di calcio» — aveva 
detto Soa res qualche giorno 
fa a chi gli chiedeva chi stes­
se vincendo questo «confron­
to ». In effetti le considera­
zioni politiche che la compo­
sizione dello scontro suggeri­
sce sono tali da far pensare 
a una più attenta riflessione 
su tutta una serie di questlo-

| ni che non potevano essere, 
ed evidentemente non sono 

I state, sottovalutate. 
I Da una parte 1 socialisti 

non potevano non tener con­
to delle n severe critiche » che 
gran parte dell'assemblea del 
delegati del MFA aveva solle­
vato nel loro confronti, «de­
nunciando» In un momento 
critico per 11 paese la loro 
« diserzione » dal lavori del 
governo e quindi da un la­
voro unitario In seno alla coa­
lizione e di questa con 11 
MFA. Dall'altra 11 perdurare 
del litìgio e dello scontro 
(molto spasso occorre dirlo 
— e qui e stato detto da più 
parti — abbondantemente 
strumentalizzato e dramma­
tizzato a fini Interni ed ester­
ni) tra socialisti e movimen­
to militare (Identificato que­
st'ultimo di sovente con 1 co­
munisti, Indicati come l'allea­
to egemone del MFA) rischie-
rebbe di sospingere 11 paese 
In una situazione di estrema 
precarietà sia all'Interno sia 
nei confronti di un mondo 
occidentale quasi totalmente 
ostile. 

Tutti questi sono elementi 
che si pensa abbiano influito 
in maniera predominante sul­
lo sforzo per una schiarita, 
tale da allontanare anche l'al­
tro pericolo che si è riscon­

trato nell'atteggiamento « spa­
zientito » di strati non tra­
scurabili del movimento mi­
litare nel confronti di quella 
che viene definita la « Incon­
cludente e dannosa » lotta tra 
1 partiti e nel conseguente 
proposito di emarginare que­
sti ultimi per trovare forme 
« dirette » di legame con le 
masse, di dubbia efficacia e 
di discutibile fondamento 
Ideologico. 

Col rientro del socialisti al 
governo e con l'avvio di un 
processo di chiarificazione 
delle « distorsioni » da essi 
denunciate e sottoposte a ve­
rifica da parte del militari, 
ci pare vengano a crearsi mi­
gliori condizioni per riaprire 
un discorso e un dialogo più 
concreto tra 1 due maggiori 
partiti della sinistra — socia­
lista e comunista — dalla cui 
azione unitaria dipende in 
gran parte lo sviluppo socia­
le, economico e politico del 
nuovo Portogallo. Questo è 
senza dubbio l'auspicio mi­
gliore da trarre da quanto è 
avvenuto Ieri notte al palazzo 
di Belem. 

Franco Fabiani 

MADRID, 31 
Gli Stati Uniti e la Spagna 

fanno parte della «comunità 
transatlantica » : questa la 
formula coniata dal presiden­
te Ford per aggirare l'oppo­
sizione dei governi della NA­
TO all'idea di una .stretta as­
sociazione con 11 regime fran­
chista e portare avanti l'ini­
ziativa americana In questa 
direzione. Ford ha fatto ri­
corso a questo Inedito concet­
to nel breve discorso di sa­
luto rivolto al dittatore spa­
gnolo questa mattina, al suo 
arrivo all'aeroporto madrile­
no di Barajas. Franco, che ha 
compiuto per l'occasione una 
delle sue rare apparizioni In 
pubblico, gli ha risposto au­
spicando Il proseguimento 
della «cooperazione bilatera­
le» e ribadendo la solidarie­
tà del due governi « nella di­
fesa della civiltà e delle tra­
dizioni occidentali ». 

« E' questo — ha detto 11 
presidente americano — un 
periodo di rapidi cambiamen­
ti e di sfide su scala mon­
diale. Noi dobbiamo risponde­
re come si deve a queste 
sfide, sia Individualmente sia 
collettivamente. Ho fiducia 
nella nostra comprovata ca­
pacità di lavorare insieme nel 
perseguimento del nostri In­
teressi comuni ed ho fiducia 
nella Spagna, una nazione 
con un futuro di grandi pro­
messe ». 

Ford ha ricordato 1 lega­
mi storici fra 1 due paesi e 
ha concluso' « La mia visita 
In Spagna è soprattutto un 
riconoscimento del significa­
to della Spagna come amico 
e come partner. La nostra 
eccellente relazione è confer­
mata dalla dichiarazione co­
mune di principi del 1974. I 
nostri popoli puntano sugli 
stessi obiettivi di pace, pro­
gresso e libertà. Per posi­
zione geografica e storia la 
Spagna ha un posto logico 
nella comunità transatlantica. 
Da più di venti anni la Spa­
gna condivide con l'America 
e con l'Europa l'onere di pro­
muovere la prosperità e la si­
curezza delle regioni atlanti­
ca e mediterranea. La Spa­
gna può andar fiera di quel 
contributo ». 

Ford e Franco sono poi sa­
liti sulla Bolls Royce a prova 
di prolettile del dittatore spa­
gnolo. 
Una guardia d'onore a ca­
vallo ha scortato gli statisti 
nell'ultima parte del percor­
so In città, fino a piazza GÌ-
beles, dove . al presidente 
americano sono state offerte 
le chiavi simboliche di Ma­
drid. 

Il presidente degli Stati 
Uniti ha colto anche quest'oc­
casione per sottolineare li te­
ma che gli sta a cuore. « Per 
me — egli ha detto — que­
ste chiavi rappresentano 
qualcosa di più dell'ospitali­
tà. Rappresentano l'apertura 
di porte, porte nuove, a mag­
giori successi nell'avvicina­
mento dei popoli spagnolo e 
americano e nell'edificazione 
dell'amicizia che già ci uni­
sce ». 

In realtà tutto Indica che 
il dialogo di Ford con 1 di­
rigenti non è stato facile: il 
fatto che Ford non sia riu­
scito a persuadere gli allea­
ti ad accettare la Spagna nel­
la NATO ha deluso e irrita­
to Madrid. I governanti spa­
gnoli perciò pur non rifiutan­
do un compromesso (cioè una 
riduzione) nel numero delle 
basi USA, stanno alzando il 
prezzo per ottenere da Wa­
shington un accordo che su­
peri la transazione per l'af­
fitto delle basi e assuma la 
forma di un patto di amici­
zia. Lo ha fatto capire molto 
chiaramente il Primo mini­
stro Arias Navarro nel discor­
so pronunciato alla colazione 
di lavoro con Ford. 

Le accoglienze di Madrid al 
presidente americano sono 
apparse agli osservatori di 
gran lunga Inferiori a quelle 
che avevano ottenuto, prima 
di lui, Elsenhower nel '59 e 
Nixon nel '70. Ancor prima 
che Ford giungesse all'aero-

Sugl i a v v e n i m e n t i por toghes i 

Francia: polemica tra PCF e socialisti 
Dal neutro corrispondente 

PARIGI, 31 
Una nuova polemica mette 

a confronto, In queste ore, 
il partito comunista e 11 par­
tito socialista francesi a po­
chi giorni di distanza da una 
serie di decisioni che prospet­
tavano l'apertura di un frut­
tuoso e sereno dibattito poli­
tico. Al centro di tale nuova 
polemica il Portogallo, la 
chiusura del quotidiano Re-
publtca e le diverse interpre­
tazioni che di essa hanno 
dato 1 due partiti. 

Il settimanale del partito 
socialista l'Unite pubblicava 
Ieri un articolo del suo diret­
tore Claude Estler, In cui si 
tendeva a rilevare una con­
traddizione tra la campagna 
per le libertà sviluppata dal 
PCF con la pubblicazione del­
l'importante documento poli­
tico di cui abbiamo ampia­
mente riferito qualche gior­
no fa e l'analisi della situa­
zione portoghese condotta 
dallo stesso PCF. 

Sullo stesso numero del-
l'Unite, 11 segretario genera­
le del partito socialista Miter-
rand denunciava la sospen­

sione delle pubblicazioni del 
quotidiano Republica 

n PCF risponde questa mat­
tina con una lunga dichiara­
zione di Paul Laurent, dell'uf­
ficio politico, e con un edito­
riale dett'Humanité Intitolato: 

« Da Lisbona a Parigi, chi vuo­
le l'unione? ». 

«E' evidente — secondo 
Paul Laurent — che le prese 
di posizione del socialisti fran­
cesi sugli avvenimenti porto­
ghesi non soltanto mettono 
In dubbio il valore dell'impe­
gno democratico del partito 
comunista francese, ma as­
sumono U senso di una par­
tecipazione alla campagna an­
ticomunista attuale, che ha 
lo scopo di Indebolire il par­
tito comunista francese » 

Circa la contraddizione af­
fermata da Estler tra 11 docu­
mento sulle libertà pubblica­
to dal PCF e il ÌUO atteggia­
mento di fronte al «caso 
Republica ». l'organo del PCF 
risponde: «Noi consideriamo 
che spetta al partito comuni­
sta portoghese di seguire la 
via che giudica più confor­
me agli Interessi del lavora­
tori portoghesi... La via che 

noi proponiamo al popolo fran­
cese è diversa perchè tiene 
conto delle condizioni naziona­
li proprie al nostro paese, 
Inoltre noi non Intendiamo 
dare al comunisti portoghesi 
e al MFA delle lezioni di de­
mocrazia e di rivoluzione ». Il 
PCF sostiene che 1 comuni­
sti portoghesi sono responsa­
bili delle loro azioni, cosi co­
me 1 comunisti spagnoli sono 
responsabili della loro politica 
di alleanza con la «destra 
civile» e 1 comunisti italiani 
sono responsabili della loro' 
politica di « compromesso sto-
rico». Questa e la linea di 
<( non Intervento » del PCF 
nelle questioni interne di al. 
tri partiti Soares è poi accu­
sato di non prendere «alcu­
na disposizione pratica per 
far partecipare 1 socialisti 
portoghesi alla battaglia eco­
nomica», mentre le potenze 
Imperialiste sperano nel crol­
lo della economia portoghe­
se. Allora, chiede l'Humanltè. 
«da che parte è Soares? Da 
che parte sono I partiti socia­
listi, l'Internazionale sociali­
sta? ». 

porto di Barajas, avevano co­
minciato a circolare a Ma­
drid 1 fogli clandestini distri­
buiti dalle organizzazioni e 
dal partiti dell'opposizione. 
Questa forma di contestazio­
ne.-della quale si è occupato 
recentemente anche il gabi­
netto franchista, ha raggiun­
to In occasione della visita 
presidenziale una consistenza 
ed un livello molto maggiori 
di quelli che si erano potuti 
registrare in precedenti occa­
sioni slmili. 

Nei fogli clandestini si pro­
testa, In primo luogo, per la 
presenza di Ford In Spagna 
che «sembra voler essere la 
legittimazione politica richie­
sta dal regime dittatoriale»; 
si protesta per la presenza in 
Spagna delle forze militari 
americane che «devono riti­
rarsi dal nostro territorio» e 
che « feriscono profondamen­
te la dignità degli spagnoli, 
non essendo state autorizza­
te a risiedere qui da alcun 
legittimo rappresentante del 
popolo » 

Ford si tratterrà a Madrid 
per 22 ore circa. Egli parti­
rà per Salisburgo domattina. 

Insieme col segretario di 
Stato Kissinger, egli ha avu­
to un primo Incontro con 
Franco alle ore 13, quindi 
si è trattenuto a colazione 
con 11 capo del governo, Arias 
Navarro e con 11 ministro de­
gli affari esteri, Pedro Corti­
na, al palazzo della Moncloa, 

Alle 17 Ford ha avuto un 
colloquio con 11 principe di 
Spagna Juan Carlos di Bor­
bone, e alle 21 è stato ospite 
in un pranzo ufficiale al pa­
lazzo reale, offerto da Franco. 

Ford a Roma 

martedì 3 

per una sosta 

di 10 ore 
A conclusione del suo viag­

gio in Europa 11 presidente 
degli Stati Uniti, Ford, giun­
gerà a Roma per una visita di 
dieci ore martedì 3 giugno. 
Ford sarà accompagnato, ol­
tre che dalla moglie, dal se. 
gretarlo di stato Kissinger e 
da un folto gruppo di collabo­
ratori. L'aereo presidenziale 
atterrerà «l'aeroporto di 
Clampino alle 10 di mattina. 
Subito dopo scenderanno sul­
la pista del reparto volo stato 
maggiore anche altri due aerei 
del seguito, uno vuoto, di ri­
serva, e l'altro con a bordo le 
guardie del corpo. Altri 2 aere), 
con 150 giornalisti americani 
al seguito del presidente, at­
terreranno contemporanea­
mente a Fiumicino. 

Un elicottero provvederà al 
trasferimento del presidente 
USA al Quirinale dove, verso 
le 10,30, avrà Inizio la visita 
ufficiale. Ad accogliere Ford 
al Quirinale sarà il presidente 
della Repubblica Leone, 11 
quale offrirà una colazione a 
cui saranno presenti i membri 
del governo. 

Ford si ritirerà poi nel suol 
appartamenti al Quirinale, 
mentre 11 seguito, tra cui Hen­
ry Kissinger, hi recherà al­
l'Hotel Hllton 

Dal 7 a l l ' I 1 g i u g n o 

Il presidente 
filippino 
in visita 

a Pechino 
E' in Cina anche una delegatone thailandese 

PECHINO, 31. 
Il presidente delle Filippi­

ne, Ferdinando Mancos, bara 
in visita ufficiale In Cina dal 
7 all'll giugno, per discutere 
su «questioni di interesse re­
ciproco, in un spirito di cor­
dialità e di amicizia che ri­
flette il continuo migliora­
mento dei rapporti tra 1 due 
Paesi ». Si ritiene che la vi­
sita, la prima di un Capo di 
Stato filippino In Cina, por­
terà all'allacciamento di rap­
porti diplomatici fra i due 
Paesi 

E' da rilevare nel frattem­
po che lo sviluppo di «ami­
chevoli relazioni » fra la Cina 
e la Thailandia è stato auspi­
cato da entrambe le parti du­
rante un banchetto offerto a 
Pochino in onore di cinque 
parlamentari thailandesi che 
si trovano da una settimana 
In Cina « In missione di buo­
na volontà » I cinque parla­
mentari di Bangkok aippartcn-
gono al Partito democratico 
iftlogovernatlvo). La loro vi­
sita in Cina e ritenuta di 
notevole Importanza per la 
ripresa delle relazioni diplo­
matiche fra 1 due Paesi. 

Secondo fonti di stampa 
thailandesi, Bangkok intende­
rebbe riconoscere la Cina, en­
tro settembre la decisione 
verrebbe definita nel corso di 
una prossima visita a Pechi­
no del ministro degli Esteri 
della Thailandia, Chatlchal 
Choon Havan. 

Anche una delegazione di e-
spertl economici e tecnici lao­
tiana £ giunta in visita a Pe­
chino. E' guidata dal vlcerm-
nijtro dell'economia e della 
pianificazione del governo 

provvisorio d'unione nazionale 
del Laos, Somphou Oudom 
vlaly. 

BANGKOK, 31 
Le di otturazioni del segre­

tario di Stato americano Kis­
singer. il quale nei giorni scor­
si, Interpellato a proposito del­
le proposf della Thailandia 
circa l'uso delle basi USA du­
rante l'operazione di recupe­
ro della nave Mayaguez, ave­
va invitato i giornalisti a 
« non dare importanza» ai po­
litici thailandesi ed a darla, 
invece, «ai militari thailande-
si», hanno provocato una viva­
ce reazione da parte del pri­
mo ministro del governo di 
Bangkok, Kurt PramoJ. Inol­
tre, l'ufficio del primo mini­
stro. In relazione alle voci se­
condo cui l'esercito starebbe 
complottando contro 11 gover­
no civile, ha dichiarato che 
«non vi sarà alcun colpo di 
stato militare, perché 1 milita­
ri sanno bene che, se lo ten­
tassero, incontrerebbero una 
torte resistenza». 

La Sezione del P.C.I. di Porta 
S Giovanni a Roma e gli ami­
ci di via Orvieto, nel trigem­
ino della morte del compagno 

ANGELO BUCCIARELLI 
nobile figura di antafasd^ta r 
dirigente comunista, iscritto al 
Partito sin dal '21, sottoscrivo­
no L 50.000 per il ns. giornale. 
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